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Alle donne della mia vita...
 Nel mio cuore heri, hodie et semper.




Prefazione: cosa troverete in questo libro


 


Questo è un libro per donne, e donne di ogni età.


Le più vintage – per anagrafe o per gusti che sia – avranno riconosciuto già nel titolo il riferimento a quella canzone di Mina che iniziava proprio così:


 


Ragazza mia / ti spiego gli uomini / ti servirà / quando li adopererai...


 


Si intitola "Anche un uomo", e l'ha scritta Mike Bongiorno.


Siamo spesso noi uomini a scrivere canzoni che divengono poi icona e bandiera delle donne, com'è accaduto per "Quello che le donne non dicono" (scritta da Enrico Ruggeri), "Minuetto" (scritta da Franco Califano) ed altre.


Perché a noi interessa davvero darvi parole. Oltre che baci e passione.


Io in questo libro però non vi do parole da far vostre in prima persona, bensì vi do parole maschili: le parole di un uomo sincero che vi riporta idee dalla 'fazione opposta'. Un esempio di pensiero maschile che potete intervistare: per questo motivo il libro contiene svariati ''botta e risposta''.


A volte mi ripeterò: in certi casi serve, e del resto lo fa anche la Vita, quando ti rispiega una cosa tramite il ripetersi di situazioni. Succede.


 


A volte, vi dirò cose che vi parranno ovvie, e buon segno per voi che evidentemente mi capite al volo quando dico al pubblico: Elementare, Woman!


 


Le intenzioni di questo libro sono chiare e circoscritte: forse non vi troverete al dettaglio certe nozioni che vi aspettate da un libro sull'amore (come ad esempio sulla vita matrimoniale, che fra l'altro al momento io ignoro), ma vi troverete risposte molto precise a domande molto precise.


Queste domande sono esattamente le più frequenti che ho sentito pormi, da voi stesse: domande che nel corso dei miei rapporti con le donne sono emerse con regolarità, da amanti, amiche, conoscenti a vari livelli.


 


A volte queste risposte saranno subito di sollievo, come quando vi spiego che la cellulite non esiste; altre volte vi faranno inizialmente arrabbiare; in altri casi, entrambi gli esiti. La verità in ogni caso è sempre un sollievo, perché l'Anima vive di Verità. Qualsiasi emozione voi proverete leggendomi, avrete in mano delle verità sul mondo maschile, e dal mondo maschile.


 


Di più, ragazze mie, posso dirvi... che posso dirvi?


Che vi amo.


 


Buona lettura!




'STE DONNE


 


E certo belle séte belle, regazze mie


cole vostre forme e le vostre complicazzioni


Vivete de sogni e de maggìe


… e mille modi de rompe li cojoni!


 


Nun è corpa vostra, amiche amate:


è la Natura che v'ha dato 'sta conformazzione


séte dorcemente complicate, come dice 'na canzone.


 


Elena dopo l'amore me se mette a di' preoccupata:


“Ma mica penzerai che so' una che se concede dopo 'na serata!?”


Io? E quanno mai...


E quella era 'a controfigura che 'na donna usa


pe'fasse ogni tanto 'na scopata sfusa!


 


Gabriella disse che dentro di lei


c'erano 'na fata, 'na strega e 'na bambina...


Chi lo sa, vedi 'n po' se c'è pure la maiala e arivamoce a domattina!


 


Stella pure lei cià i suoi argomenti:


lei tradisce ma ama il suo ragazzo.


Penza che faceva altrimenti, se je stava pure sur cazzo!


 


Oh poi viene alla festa Simona, che ha lasciato Antonello.


Dice che in terapia ha ritrovato la sua vera identità...


Io so' pronto all'amore, e nasconnéte l'arcol pe' ccarità!


 


 


Laura, splendida cinquantina.


Delusa dar marito immaturo e poco sincero,


ha penzato bene de fasse 'na svertina co uno che vent'anni cellà davero.


 


Annamaria aveva chiuso coll'omini,


dopo un amore finito:


nun dava la fica e nun dava bacetti, ciaveva er core chiuso e ferito.


Ma stasera ha rotto er silenzio!


Stasera la dà ar primo arivato: se incammina a naso insù


pe' vive er momento giusto pure coll'omo sbajato


 


Penso a una, che era 'na gran donna.


Lei nun la dava perché era maggiorenne e vaccinata,


e manco perché er guanto costa poco:


lei la dava coll'anima appassionata,


'na festa tutta pe'nnoi d'amore e de gioco.


 


E inzomma signore riverite, compagne de'na vita o de'na notte:


certe rime so' proprio servite,


io ve amo come séte, principesse e mignotte.


E pe' voi, noi omini famo li matti


e séte sempre voi la cosa più ambita e preferita


Pe' noi ce sarà sempre un ballo


ner grande Gioco dela Vita!




Meglio essere una donna iniziata che una donna finita


 


In Amala come un Re, io mi attribuivo l'onore e l'onere di insegnare agli uomini la Via Regia. Il libro che stai leggendo, invece, nasce dalla spiegazione che mi diedi ad una domanda. E' la domanda che un uomo si pone dopo un consistente numero di cene – di uscite, di presentazioni, di incontri – quando si trova a dire o pensare:


 


“Donne del III Millennio. Carissime. Dilette.
 Ma chi vi ha addestrate?”


 


Come suol dirsi, la domanda sorge spontanea.


Troppi casi non possono essere una coincidenza: è diffuso in modo preoccupante, fra le donne di oggi, un analfabetismo di genere, una mirabile tendenza a non (voler) capire le dinamiche fondamentali fra uomo e donna, spesso oscillando fra il candore di non averle proprio comprese, e la hybris della femminista che ti dice: “Le ho anche notate, ma voglio rivoluzionarle.”.


Troppo didascalico?


Va bene: facciamo parlare la parabola, o meglio l'aneddoto.


 


Sera di Aprile. Ho tirato a lucido la macchina. Sto facendo due passi in centro con una ragazza che ho conosciuto ieri sulla metro. Indosso la camicia che mi ispirava di più; Aprile non ti scoprire, la giacca di pelle ho fatto bene a portarla, perché infatti l'ho messa sulle spalle a lei, venuta troppo leggera.


Lei ci sta. Per carità, a starci ci sta. La serata promette bene.


Solo che a questa ragazza manca una cosa fondamentale.


Che cosa? Partiamo dai sintomi, la diagnosi la faremo fra poche righe.


Questa ragazza mi parla a tavola delle sue idee sugli uomini: sostiene che siamo tutti stronzi (ma pensa!), che siano in pochi a non ragionare col pisello, che gli unici evoluti siano i gay, e che lei sia una donna libera, indomita, selvaggia che cerca qualcuno di altrettanto selvaggio con cui correre (Sex & the City, a quando il risarcimento per danno generazionale? Ma onore al buon Greg).


Ah, già: il suo uomo ideale non ragiona col pisello... ma è un selvaggio.


Vorrei proprio vederlo, 'sto schizofrenico.


Ah, poi la sua idea di andare a vivere un periodo in Brasile, perché gli Italiani sono maschilisti ed immaturi. Deve averla ingannata la bandiera del Brasile, su cui è scritto Ordine e Progresso. E' la migliore spiegazione che mi viene.


Eppure ha studiato. E' una brillante tesista di Giurisprudenza.


Ma paradossalmente, questa azzeccagarbugli non ha azzeccato un garbuglio fondamentale: il rapporto col maschio – che è anche l'unico che le consentirebbe la felicità.


Non è nemmeno poco femminile, ti dirò: ci sa pure fare in certi intimi frangenti.


Sa mettere il preservativo al volo, è una pornoromantica metropolitana che sogna il Principe Azzurro e scarta il profilattico con nonchalance.


Allora cosa le manca?


A questa donna manca l'iniziazione.


 


Iniziazione non è soltanto istruzione. Essere istruita sugli aspetti tecnici del Sesso, ad esempio, è una cosa comune ormai. Sono finiti i tempi della bigotteria tanto denigrata da alcuni scrittori e cantanti: ormai quei bigotti lì – il prete e il gendarme, la famiglia borghesotta che si fa ma non si dice – sono estinti o quasi. Ed è finita quella rivoluzione: quella che s'illudeva (o meglio, ti illudeva) che con la cultura avrebbero redento il Mondo. La cultura non basta.


Se il giovane di una tribù deve accedere ai misteri della vita da cacciatore, lo zio e il padre esperti lo portano nel bosco, dopo aver invocato gli Dei della Caccia. Quando avrà ucciso poniamo il suo primo orso, otterrà l'unghione di orso da mettere al collo, ringrazierà lo Spirito dell'Orso e tornerà al villaggio come uomo e cacciatore riconosciuto. L'iniziazione è questo:


 


Iniziazione è accedere a certi misteri della Vita
 liberando, attivando dei poteri
 e delle conoscenze di un certo livello.


 


Non si può solo conoscere la distribuzione della popolazione dell'orso di quella regione, o insomma qualche nozione ecologica: il Cacciatore Iniziato è colui che ha compreso qualcosa della divinità che informa la sua professione.


Parola, professione, che indica sia il mestiere, sia una fede (professare).


Forse non ho scelto a caso tale esempio ora che ci penso: una delle Dee più enigmatiche per le donne è proprio Artemide, Dea della Caccia il cui nome ha un nesso con l'Orsa (Artemide come Artiodattili).


 


Per cui, tornando all'educazione sessuale: se devi prevenire le malattie veneree è cosa degnissima e nobilissima che vadano per le scuole dei medici a spiegare qualche lucido dato sanitario.


E' utilissimo spiegare ai ragazzi le statistiche sull'Aids, le regole del mestruo e che le misure medie del pene umano non sono quelle dei film porno (sollievo!).


Ma è istruzione. Non è ancora iniziazione. La sanità, specie oggi, è minimal.


Bei tempi, quando i medici erano anche simpatici dotti antropo-mitologici, capaci di chiamare Corno di Ammone l'ippocampo o Furore Uterino l'isteria...


Dio salvi gli ultimi rimasti!


Oggi avete me, in compenso.


O fortunatam natam me consule! - dico con Cicerone.


 


E così torniamo alla nostra ragazza della serata de cuius:


Questa ragazza è stata allenata male. E' come Kazufai, un personaggio del film demenziale Kung Pow, che avevano addestrato male per deriderlo:


“Sanguino, questo fa di me il vincitore.” - “Prova mie palle contro tuo pugno!”


- ecco, il mondo moderno ha ridotto gran parte delle donne come Kazufai.


 


Vi hanno detto un mucchio di idiozie.


Se Robert Greene parla di seduzione nel poetizzare la propria presenza, a voi hanno insegnato a politicizzare la vostra presenza. Inutilmente e nocivamente.


Vi hanno detto che le differenze fra uomo e donna sono un 'purtroppo', un limite sventurato e finanche falso; che se siete in un certo modo è vostro malgrado.


E poi ovvio che dopo tale addestramento una si trova a dire cose sceme.


Qualche esempio?


Certo, subito: ecco una piccola lista di domande idiote a cui davvero mi sono trovato a dover rispondere, e nel modo riportato:


 


D: Perché gli uomini vogliono una donna debole e docile? Io amo i forti!


R: Certo. Come a dire: “Perché gli uomini amano la passera? Io amo la mazza!”


Ami gli uomini forti, perché sei donna.


Se fossi uomo ameresti le donne delicatine.


 


D: I luoghi comuni sessisti sono stereotipi, costruzioni culturali legate alla società, alla religione e alla repressione sessuale.


R: No, il vero Sessismo non è un 'purtroppo', ma Energia. E come dice Blake, L'Energia è l'Eterno Piacere. Ma certo non mi aspetto che lo intendano facilmente soggetti aridi ed antipoetici come le femministe o i progressisti.


 


D: Prima c'era il bigottismo, gli aborti segreti, le finte sante. Oggi quello a cui ti opponi è il progresso.


R: No, mi oppongo ad un nuovo bigottismo.


Un tempo c'erano i bigotti della sanTità, oggi ci sono i bigotti della sanità.


Prima il prete ti diceva "Fate l'amore come dice Gesù... e fatevi meno pippe."


Oggi i neobigotti esortano a fare l'amore come dice questo o quello scienziato alla moda, a farsi le pippe fin da subito e possibilmente fare outing già all'asilo.


Prima i maestri del pensiero discutevano del sesso degli angeli, oggi i gender si domandano se esista il sesso umano.


Funzionano così, questi sciagurati maitres à penser: prendono una cosa naturale, la chiamano stereotipo, e sostengono che sia un 'imposizione.


Il che ricorda la macchietta dell'ambientalista di Pippo Chennedy Show, che accusava il sistema di 'aver gambizzato i serpenti'.


Sono ridicoli perbenisti dispotici, inquisitori ma senza la levatura morale di certi religiosi, o di certe visioni escatologiche.


Ecco contro chi vado, con queste idee.


 


D: Io a cinquantasei anni ho capito cosa voglio e non mi accontento. Dove stanno i sessantenni interessanti?


R: Esistono. Scopano con le trentacinquenni, però. Salvo miracolose eccezioni.


 


D: Mi hai usata solo per sesso!


R: Come disse quella vignetta: E tu mi hai usato solo per avere romanticismo?


 


D: Gli uomini hanno ridicoli complessi da insicurezza.


R: Non è vero, ma su certe cose ammetto che siamo indifesi. Sarà che non ci avvaliamo di reggiseni, tacchi, trucchi, depilazione e stratagemmi vari...


Notoriamente, invece, la donna è sicurissima di sé, eh. Criticale il culo e vedrai.


 


D: Forse non hai ancora incontrato una donna con le palle!


R: Se accade, fra amici lo chiamiamo volgarmente La Sorpresa.


 


D: Mi ha notata al primo incontro che ballavo sui tavoli e bevevo, ed ora che stiamo insieme è geloso. Non mi amava proprio per la mia spigliatezza?


R: No, gli sei piaciuta perché eri provocante, poi da quando s'è calato nel ruolo del tuo ragazzo hanno cominciato a prudergli le tempie e a girargli i coglioni.




A chi chiede consiglio la donna di oggi?


 


Vi insegnerò io, sciocchi, a catturare un lupo.


 


(Navarre, in Ladyhawke)


 


E quindi, a chi chiede consiglio la donna di oggi?


Alle amiche? Agli psicologi? Ai guru? Alle sorellanze?


 


Le amiche


 


Ma no. Ma le amiche stanno sulla tua stessa barca, ragazza mia diletta.


Parlo a te come parlerei a loro.


Non conosco la tua comitiva, non so nemmeno se tu, lettrice, abbia venti, trenta, quaranta o cinquant'anni, o quanti ne possa avere.


Ma parlando ad un tu generico, e in linea di massima... posso? Permetti?


 


Dunque: le vostre serate.


Un uomo arrabbiato con la moglie, per staccare la spina, la manda a quel paese e si distrae facendosi una braciolata con gli amici, a parlare di sport; o andando con un'altra donna. In ogni caso, fa cose che con la moglie non c'entrano.


Le donne, per staccare la spina con gli uomini, si chiudono in un locale vestite a festa e... parlano male dei loro uomini.


Sempre là, insomma.


 


Vorresti chiedere consiglio alle amiche, ma anche loro giustamente, che possono dirti? Già vi rema contro l'oscura gerarchia della ciccia: la tua amica grassa ti odia, la tua amica magra la odi tu.


Ce ne sarebbe una che è a posto: bella, simpatica, intelligente e di successo, buon lavoro: ci si paga l'analisi, perché beve come un manovale russo in una giornataccia.


Un'altra invece ha quarantun'anni e va a letto con uno di venti: gli uomini sono immaturi, e quindi, immaturo per immaturo, sai com'è...


Un'altra, vi guardate bene dall'invitarla perché parla solo di un certo Aldo, uomo di deforme bruttezza, di cui lei è innamorata da tre anni senza motivi plausibili. Forse però avete un uomo da presentarle: l'analista di quell'altra.


 


Scherzi a parte... ho descritto delle macchiette, ma si sa che l'umorismo è per definizione una caricatura del vero.


A questo punto, vuoi chiedere alle tue amiche?


No. Provate allora tutte quante a chiedere agli psicologi. Ma... andiamo a loro.


 


 


Psicologi e sessuologi


 


Io sono psicologo. E mi sono laureato per giunta con una tesi in Sessuologia.


La triennale con Psicologia della Personalità, la specialistica con Sessuologia Clinica. Posso io parlar male di psicologi e sessuologi? No.


 


Sugli psicologi posso però invitarvi a porvi qualche domanda su cosa vogliate.


Cosa intendete con “Vado dallo psicologo”? Lo psicologo ha le idee chiare, ma tu? Ci sono cinquecento scuole di psicoterapia sul pianeta.


Chi è lo psicologo che idealizzi quando dici che devi andare dallo psicologo?


Uno strizzacervelli USA, un coach PNL, un dentista dell'anima che ti dà un'occhiatina al subconscio? Un cognitivista che ti ridisegna i pensieri?


Un tizio barbuto che ti dica che non ti fidi degli uomini da quando tuo padre ti mise in lavatrice l'orsetto (e se è abbastanza barbuto, potrebbe convincerti)?


Lo psicologo televisivo che ha scritto un libro dal titolo Ricomincia da te (l'altro titolo era Sei sola come un cane, facci l'abitudine, fu scartato in fase editoriale)?


Vuoi davvero migliorare la tua vita, o vuoi solo stare in analisi?


Ti sei innamorata di Freud, che io chiamo affettuosamente Siggy Cocaine?


Ho visto gente scrivere “Dopo quattro anni di analisi, restano solo tanti punti interrogativi. Ma quel che conta è scardinare le certezze.”


- beh, oddio: considerati i cinquanta euro a seduta, dovresti avere un po' meno punti interrogativi e più certezze, ma... percorso tuo. Vedi tu.


Ho visto la classica analizzata a vita vantarsi di aver capito, dopo un lungo e solenne percorso, che se prendeva grosse sberle dal partner era perché lei è una figura anima... Però continuava a prendere schiaffi, e quindi è guarita quando ha smesso di raccontarsi psicobufale (Jung stesso le avrebbe consigliato un sano corso di autodifesa) e ha lasciato, semplicemente, quell'imbecille.


Del resto è questo un effetto concreto di una vera psicoterapia, intesa bene.


Se devi andare in terapia solo per fare l'analizzata, fai come la mia amica con cui, nel corso di una cena, venne fuori lo sketch:


 


“Dopo anni di analisi mi rendo conto che ho rimuginato tanta dietrologia per perdere tempo e soldi!”


“Amica mia, lo dici tu: parli di dietro-logia, di anal-isi... dovevi capirlo che l'avevi in quel posto!”


 


Sui sessuologi abbiamo visto nell'introduzione, proprio poco fa: posso augurarti di trovare il sessuologo vecchio stile, il dotto iatro-antropo-tantrico e non quello che dubita del sesso degli angeli, anzi degli umani.


 


E il tuo giro prosegue... dalla Sessuologia al Tantra, ed eccoci quindi ai circoli spirituali.


 


 


I guru


 


Allora la butti sullo spirituale. Imbocchi nel centro spirituale del caso, e di colpo trovi gente interessante. Oh! Mica parlano di calcio e di onicotecnica qui.


L'Aura Soma. Le Costellazioni Familiari. Le conferenze sul guarire con la Bibbia, ma non quella parrocchiale, quella cabalistica, con la Numerologia.


C'è pure un certo Nomad (al secolo Fabrizio, ma Nomad fa più niueigg), che ama consapevole, vive consapevole, ti offre il caffè consapevole.


E' pure consapevole che ti prende per il culo, credo.


Lo ritroveremo in un altro capitolo, parlando di uomini “diversi”.


Un guru serio non non ti manipola, non parla angelicato, non ti rimbambisce di oshenità o buddhanate. Se ti vede confusa un vero Maestro ti dà due-tre consigli e ti aiuta concretamente. Mira a chiarirti le idee e renderti felice.


Non dà spago alle tue paturnie, anzi: se sei una donna piena di paturnie, il guru che non ama perdere tempo ti dà un consiglio secco e ti si leva dalle palle.


Per il tuo bene, anche.


Il problema degli ambienti spiritualisti è che vi trovi donne più matte di te, e uomini strambi e poco rappresentativi. In altre parole, l'atmosfera new age non migliora di molto la natura femminile, e in compenso offre una visione spuria di quella maschile. Donne folli, e uomini che in giro (per fortuna) non troverai facilmente. Dico davvero, amiche mie: in un centro spirituale potete trovare anche l'oro, ma se vi dice male rischiate di seguire corsi sull'amore gestiti da coppie in cui lui è decisamente la donna dei due. Avoja a parlare di 'integrare le energie maschili e femminili'... quelli, altro che integrati: sono disintegrati, stanno messi male, come puoi imparare l'Uomo e la Donna da essi?


Ti auguro nel caso di trovare l'oro e non loro.


 


E lo noti ancor di più nelle sorellanze.


 


 


Le sorellanze


 


Ultima spiaggia: un cerchio di donne. Possono essere di matrice orientale (le amiche del Luna Yoga), celtica (streghe), ideologica (femministe), antropologica (donne che corrono coi lupi & co.)... Ma a prescindere dalla versione, hanno in comune la caratteristica di essere gruppi di donne che dissertano e lavorano circa il Femminile. Il che, in teoria, non sarebbe nemmeno male: sono il primo a dire che dobbiamo centrarci sul nostro genere, quindi l'idea di esplorare ed esaltare il tuo femminile è nobilissima.


Quello che non mi convince del club, però, sono i membri - anzi, nella fattispecie di membri in un cerchio di donne proprio non se ne trovano, e ci siamo capiti.


Dicevo, ok, queste signore corrono coi lupi... ma fanno l'amore?


Questa è la domanda.


Perché in una sorellanza puoi imparare bene Propp e M.L. Von Franz, puoi parlare di Baubò e Baba Yaga, della Donna Scheletro e di Demetra, ma se poi chi regge il corso ha quarantatre anni e non tocca uomo, qualcosa è storto.


In un cerchio maschile, chi parla di Fallo deve essere pure uno che scopa.


E dovrebbe essere lo stesso al femminile.


 


Ma andiamo oltre: diamo per buono che invece tu abbia trovato una sorellanza in gamba, con amiche belle vispe e una maestra che la sa davvero lunga.


Il fatto è che nella spiritualità, la mente della donna non trova i progressi che troverebbe in una relazione d'amore. Ne riparleremo nel capitolo sul Matriarcato.


 


Care donne che correte coi lupi... stavolta sarà il lupo ad insegnarvi la strada.


 


E allora, chi sono i maestri a cui chiedere?


Risposta: ti occorre un corso di MMA.


Tu dirai: oddio, così cruento? Arti Marziali Miste? La gabbia!


No: siamo due maestri che rendono ragione all'acronimo MMA:


 


Il Maestro Maschio Alfa e la Maestra Mignottona Allegra.


Il Maestro maschile è presto detto: ve lo sto facendo io questo servizio, mentre leggete. Un uomo franco, che vi dice le cose come stanno, eccomi.


Spieghiamo meglio invece, chi sia la MMA donna.


 


 


La Maestra Mignottona Allegra


 


Cercatela con grande attenzione ai requisiti.


E' una donna matura. Almeno sulla cinquantina, consiglio non più giovane.


Deve aver avuto almeno un matrimonio e svariati amanti (non necessariamente adulterini: intendo amanti di letto, prima, durante o dopo il matrimonio).


Deve volere sinceramente bene al genere maschile: la vedrai spesso, o lettrice, parlare del maschio con ammirazione, comprensione, a volte compassione, ma senza mai porre in discussione il ruolo virile, la sua poesia, la sua qualità.


Davanti ad un grande generale, tiene presente anche il fanciullo;


davanti ad un timido e maldestro, tiene presente l'uomo che potrebbe rivelarsi.


E' saggia, ama la Vita, è sapiente. Ama cucinare. E' un'Artista della Vita.


Il suo gran bel culo sovrappeso lo porta con orgoglio... perché sa. Lei sa!!


E' una grandissima puttana leale, e ne va fiera.


 


La Mignottona Allegra, però, non va assolutamente confusa con altre figure che potrebbero rappresentare sue imitazioni: nella scelta della vostra MMA, badate con accortezza a quel famoso diffidate delle imitazioni che salva l'affare.


 


Innanzi tutto, non dev'essere soltanto una donna di facili costumi.


Intendiamoci: se una donna è una comune facilona e non una vera Cortigiana, ossia se è facile ma non davvero sapiente, non può esservi maestra.


Può avere successo in contesti squallidi, come piccole corruzioni, piccole furberie, ma non ha la vera Sapienza della Grande Cortigiana.


La MMA sta alla comune zoccoletta come il Maschio Alfa sta al maschilistello.


 


Poi: prendete nota, importantissimo: la MMA non può essere una postmoderna. Assolutamente.


Questa è la distinzione più importante, oggi che anche una ragazzetta ventenne può aprirsi un blog sul sesso e parlare delle sue preservativate su Internet.


No.


Diffidate fermamente di chiunque vi parli di toys, di neomignotte metropolitane, di sesso ai tempi del disagio. O perlomeno, diffidatene per l'elezione a ruolo di MMA. Come amiche, voglio dire, potete tenerle di certo.


L'Allegra mantiene sempre un sobrio, astuto ed elegante basso profilo: non è ipocrita, bensì proprio come ho detto, sobria.


La sua sapienza sui falli umani, la sua Scienza della Fellatio, la sua mondanità, il suo savoir vivre, non trovano posto in un contesto neo-intellettualizzato, dove l'argomento Sesso viene frammisto a rigurgiti politici, a rimostranze insane, a scenate femministe o nichiliste, che anche quando sono intelligenti sono meno interessanti della presenza viva di una Mignottona.


La MMA non è nemmeno cinica, ed ama davvero gli uomini: non vuole cambiarli, ne' cambiare le donne: ama il Mondo quale è, cercando cose belle.


 


Chi invece è esperta nel tenere in pugno un uomo, anche se non sempre si presta a farvi da Maestra, è un'altra figura di successo nel panorama femminile:


la Moglie Giunone. La chiamaremo MG, o MMA 'Maestra Moglie Autorevole'.


 


 


La Moglie Giunonica: una a cui non la si fa


 


"E io t'oo dico de sì.
 Ma davanti ar prete."


 


(Claudia Mori nel ruolo di
 Rosa Turbine, la donna di "Er Più")


 


MG, la Moglie Giunone ha poche regole nella vita:


- costruire e tutelare la propria famiglia;


- occuparsi di cose belle e volendo anche frivole, in ogni caso donnesche;


- azzannare alla gola le rivali.


Viene definita tradizionale e limitata dalle sue amiche evolute:


mentre loro erano impegnate col Master in Nuova Zelanda o col volontariato in India, la potente Giunone edificava il nido, la calduccia sede del suo trono.


Non c'è vaghezza nelle intenzioni di Giunone: il suo uomo si soddisfa, la casa si governa in nome della Madre Terra, le rivali devono essere assalite.


Mentre le sue amiche evolute cercavano il Principe Azzurro a Mykonos, poi a Milano, a Londra, nel paesino, in Sardegna, e curiosamente senza imparare quasi niente (a giudicare dagli errori reiterati), Giunone si stava lavorando un unico uomo. Perché Giunone crede nell'uomo della vita, ma capisce presto l'antifona di come siamo, intuisce l'imperfezione dell'Uomo, mangia la foglia e si dedica al suo nido con cura.


Anche sessualmente.


Giunone, insieme ad Afrodite – si badi – era tutrice delle arti dell'alcova:


la Dea che scioglie la veste alle spose (Giunone Cinzia, Giunone associata alla deità chiamata Imene). Giunone detta Hera, aveva un monumento in Grecia che ritraeva la sua bocca nell'atto di baciare il fallo di Zeus.


Una loro notte d'amore durò trecento anni umani.


Quindi non sottovalutiamo la Dea dalla Bianche Braccia, anche in quei contesti!


 


E così, un bel giorno le sue amiche evolute tirano fuori parole come percorso di coppia, o come imparare a volersi bene, o la crisi come crescita, mentre la nostra pragmatica Hera mostra la cucchiarella arroventata al marito e gli dice:


"La vedi questa?" - tre parole, un universo di colpi.


 


L'ANEDDOTO – Mentre G. Cucinava tranquilla, col sorriso contemplativo del Buddha, le diedi un bacino sul capo e le parlai d'un articolo letto poco prima:


"Sai amore, stavo leggendo che presso alcune tribù il concetto di adulterio..."


"Te dò fòco ala macchina." - disse lei in contropiede, girando il sugo.


"Dico: stavo leggendo che..."


"Eh. E io stavo a di': te dò fòco ala macchina."


- Ok. E magari con un tizzone del Sacro Fuoco Vestale. Ho capito.


Così risponde Giunone. No antropologia. No scuse. No relativismi. Solo Nido.


 


No, ma lei lo sa perfettamente che l'omo è omo.


E fa il suo gioco di Regina fino in fondo.


Se lo fa con autentico spirito agreste, e non con cinismo deluso, allora lei può essere un'ottima maestra. Ma sia chiaro: insegna solo alle amiche strette.




Mogli e mignottone allegre


 


Una moglie classica che ricordo è una mia amica che venerava il fidanzato, divenuto poi marito. Per ogni cosa, diceva che doveva avvisare Giuseppe, che però, detto da lei col suo accento meridionale, diveniva Ciushepp.


E' tanto radicata la cosa, che fra amici ormai lo chiamavamo Cius Hepp, quasi fosse una figura della mitologia egizia, dai misteriosi poteri. Tipo Imhotep.


Ogni tanto vedevamo il fidanzato che la portava sotto casa, o che passava dietro di lei mentre era in webcam:


"Oh è passato Cius-Hepp."


 


Moglie archetipica è anche E., il cui attributo principe è la Cucchiarella e si fa ritrarre volentieri in foto con tale strumento in mano, e perfino in una foto da piccola già la brandiva fieramente. E' proprio il Daimon greco, il destino/indole. Donna di finissima bellezza, fra l'altro, musa da pittura.


 


Vederle cucinare è bellissimo in ogni caso: sia mogli sia mignottone allegre.


Quando vedo una bella donna con la parannanzetta che gira in pentola, succede: posso vedere distintamente dodici stelle attorno alla sua testa.


Anch'io amo talvolta cucinare per la mia donna, ma... lei è più bella.


Poche cose sono poesia come trovarla che cucina e poggiarle contro il pacco.


In un esperimento scientifico di cui non ricordo i riferimenti, un topolino affamato veniva posto fra il formaggio e la topolina in amore. Il sorcetto iniziava a girare su se stesso e sveniva.


Beh, può capitare. Troviamo un compromesso amandola mentre bolle l'acqua.


 


Una Mignottona Allegra che conosco in una sola vacanza di dieci giorni andò a letto con sei uomini. Le domandai sinceramente incuriosito:


"No ma scherzi a parte, COME li hai... come li hai incastrati in dieci giorni?"


"Eh, e la passera è meno complicata der Tetris." - rispose concisamente ingerendo un salamino snack.


 


Una frase da Maestra Mignottona Allegra la disse una vecchietta di spirito, che a proposito di un giovanotto sorpreso sotto la doccia in uno spogliatoio, disse:


"Ma io mica me spavento... Quanno sei giovane te spaventi che vedi l'omo nudo oddio oddio! Quanno sei vecchia ce ridi, perché hai capito 'na cosa, che nela vita devi ave' schifo dele cattiverie, no dei piselli! Er pisello è salute, Dio lo benedica!"


Penso che queste parole siano da includere direttamente nelle grandi massime religiose dell'Umanità.




La Compassione Donnesca
 Lo sguardo della Gran Donna su noi galli del pollaio


 


Cos'hanno in comune la Maestra Mignottona Allegra e la Moglie Giunone?


Cos'è che accomuna la grande cortigiana e la fidanzata modello?


Una particolare, dolcissima compassione nei confronti dell'uomo; che a sua volta procede da un fondamentale, sincero, profondo amore per il Maschio.


Ce ne accorgiamo ad ogni Cena Erculea.


Il rito della Cena Erculea coinvolge me e gli amici della Scherma, della Lotta.


Nacque da un'idea del mio amico Riccardo "Agon", devoto ad Ercole.


Si svolge da pomeriggio a notte, in un mese possibilmente caldo, fra parco e casa: andiamo al parco, quattro o cinque energumeni e rispettive fidanzate.


Borsoni per terra, spade, guantoni, maschere da scherma, magliette di ricambio.


Ognuno propone qualche allenamento in cui ci si può cimentare:


Andrea ha portato la Federschwert, si fa feder. Guantoni? La Nobile Arte, ok. Karate? Eccoci qua.


Riccardo vuole insegnarci un po' di lotta a terra di Brazilian JuJitsu? Ottimo.


Perché poi non mettere un po' di rossetto sui coltelli di gomma e vedere come ci colpiamo facendo a coltellate? Buona idea.


Dopodiché, si va a cena: il nostro amico cuoco, Matteo, ci cucina cose squisite.


Davanti alla torta di carne (tre strati di frittata ripieni di carne macinata fritta nel burro, bacon e salsicce), all'aggiunta del provola fuso una ragazza dice:


"Occhio che poi diventa immangiabile."


E io parafrasando 300:


"Immangiabili. Metteremo alla prova il loro nome."


Il dolce l'ha fatto la fidanzata di uno di noi.


Siamo tutti uomini di libro oltre che di spada, eh: chi psicologo, chi avvocato, chi antropologo, chi cuoco, chi storico, chi informatico...


Per qualche ora, però, siamo anche animali che si pestano nel polverone, e poi mangiano come rifugiati. Il motto è chiarissimo:


Magna bevi ama e lotta come un fjo de'na mignotta.


E le donne, imperturbabili.


Parlano fra loro. Si scansano leggermente se due di noi, sterrando nella polvere, arrivano vicino ai loro piedini. Una di loro ci reggeva pure il Flos Duellatorum come un leggio umano, mentre noi cercavamo di applicare attentamente una tecnica tenendo d'occhio la pagina.


Sono donne, le nostre, che assistettero con ieratica serenità alla nascita del mio partito goliardico FALLO (Fronte Ancestrale per Libertà, Libidine e Onore).


 


Se dopo un'ora di oplomachia greca con scudo, spada e lancia io mi convinco per tutta la sera di essere un oplite e di chiamarmi Danikles, giustamente girando nudo in casa, la mia donna annuisce:


"Sì amore, come quando sei Zorro o il Capitano Navarre e tanti altri. Bacetto."




Se io, se lei, se Bau
 Ovvero: le prodezze del Fidanzato Cane


 


Le donne che capiscono meglio gli uomini sono quelle cresciute con un fratello, o che hanno un cane. Davvero, non sto esagerando.


 


E chiarisco che quando faccio paragoni con le bestie, non è un riduzionismo: nella mia visione animista, gli animali sono maestri. Anche gli Dei sono teriomorfi, quindi paragonarsi ad uno o più animali per me è un complimento.


E, restando in tema di cani, vi enunzio anche un'altra legge:


 


Bastardo, per un uomo, è un complimento se lo dice una donna.


 


Dicevamo dei cani:


La mia amica Marcella mi disse un giorno, mentre portava il suo amato cane:


"Ma perché avere un pene vi rende scemi??"


Quando porti un cane a spasso, ti accorgi della natura mascolina: fa il figaccione con le cagnoline (anche fosse un chihuahua con una cagnona), si incazza in modo spropositato con altri maschi, fa amicizia e ogni tanto devi staccartelo dal polpaccio.


Regole d'oro.


Se solo le donne moderne si attenessero a certe dolci leggi di Natura!!


No, le più intellettuali devono sprecare tempo in giri mentali, terapie di coppia cavillose, idee evolute... ed eccole zitelle in analisi.


Invece la donna sapiente sa di avere un cagnone vicino e... prospera.


 


L'ANEDDOTO - Una volta, nel letto, E. mi stava rimproverando. Piangeva.


Piangeva perché poco prima mi ero alzato dal letto per adirarmi con un suo ammiratore al telefono. Tornato a letto, la sentivo protestare:


e io... e tu... e noi... poteva stare con un geloso iracondo? Si rispondeva da sé:


"Sto con un geloso pazzo io? Voglio stare con un iracon... NO CHE NON voglio stare con un irascibile!! Me lo merito io? NO CHE NON lo merito!!"


- andò avanti così per buoni quindici minuti.


Alla fine l'esito del monologo fu:


"... E la smetti di scoparmi la cosciaaa!??"


Perché in tutto questo io mi ero attaccato alla sua coscia.


 


Ragazze, se fossi un ciarlatano potrei pure scrivere un libro in cui vi spiego le meravigliose sfumature comprese fra il vostro essere straordinarie donne del III Millennio e noi uomini che impariamo da voi e non siamo i soliti maschi...


... Ma non è proprio il caso mio.


Questa solo viva verità, bambola. Qui è vera Natura selvatica.




Glossario per intenderci: alcuni modi di chiamare alcuni uomini


 


Vorrei chiarire un concetto importante per intenderci quando parlo di uomini.


Infatti io vi parlo di uomini "tipo", ma la parola tipico ha sfumature diverse: alcuni possono intenderlo come esemplare in eccellenza, altri come medio.


Sono due cose diverse: ad esempio l'italiano medio è 'tipico' nel senso di molto comune, ma non è necessariamente il top, il vanto dell'Italia che può essere un campione che fa onore al Paese. Rambo è il maschio "tipico", ma non è certo la media dei maschi che trovi in giro. E così via.


 


Quando una donna mi dice "Non tutti gli uomini ragionano come te", io giocosamente dico: No, ma quel che in loro è maschio ragiona come me.


E' una battuta ma è verace: se io ti spiego le leggi chimiche dell'Acqua, ovunque troverai tracce di acqua, quelle tracce rispetteranno tali leggi. Il Ferro lo trovi abbondante nell'Acciaio, un po' di meno nella Ghisa, in tracce in alcuni minerali, però anche un solo atomo di ferro si comporterà da elemento "ferro".


Quindi se state con un efebo che poco ha di maschile, applicate le mie leggi:


1. andando alle voci che trattano di uomini effeminati,


2. sapendo che la bassa percentuale d'uomo che è in lui funziona da uomo.


 


Ed ora, delle tipologie: non intendo classificare tutti i tipi di uomo, ma solo chiarire alla lettrice la mia terminologia, prima di passare oltre.


 


 


Maschio Alfa


 


Ho dedicato alle leggi dell'Alfa l'intero libro Amala come un Re.


L'Alfa è l'uomo che si attiene alla Virtù maschile, incarnando il prototipo della triade Amare, Errare e Lottare. E' essenzialmente: l'Uomo Cavaliere.


Per definizione, però, essere cavaliere è elitario: le aquile non volano a stormi, dice Battiato; e nemmeno stare con un cavaliere è cosa da tutte.


Infatti il carattere marcatamente mascolino comporta delle implicazioni: se da un lato il vostro Guerriero sarà caldo, nobile di cuore e generoso, d'altronde sarà anche quello che sfida a duello un rivale; sarà quello che ha l'innato impulso virile alla poligamia e lo dice anche apertamente. E così via.


Di certo piace atavicamente alla parte più femminile che è in voi.


Una nota merita anche il fatto che, in ogni caso, il vero Uomo Alfa non è violento o crudele con le donne: per cui, da lui temete pure le corna, temete i duelli, temete la spericolatezza e l'irrequietezza, ma mai che sia bassamente violento con voi. Un punto fondante del suo Codice è il rispetto verso la donna.


 


 


Beta


 


Il Beta è l'uomo che non si attiene al Codice dell'Alfa, pur non contraddicendolo o non essendone un nemico, o addirittura sporadicamente osservandolo. Sarà quindi l'uomo pacifista, l'uomo che di certe espressioni ultraforti non sa cosa farsene, quello cornuto e contento, quello paritario. Quello che accetta di essere la relazione matura e mite dopo la batosta col bastardo.


Le femmine dei pesci costruiscono il nido spesso – dicono gli etologi – con pescetti ammodo, 'con la testa sulle branchie', anche se le uova sono state fecondate da pescioni robusti e feroci: ecco quel pescetto è il Beta tipo.


 


Certe cose qualificano (agli occhi della Comunità Maschile) come un Beta.


Una volta mi fu chiesto se sia da Beta restare a casa mentre la moglie va in altra città a dilettarsi in arti e piaceri con amici. La mia risposta fu certissima: Sì.


Se nel frattempo ti fai l'amante puoi essere scusato, a volte.


L'Alfa non lascia la donna fare certe cose. Piuttosto: la lascia tout court.


Non ostacola la di lei libertà, ma se dev'essere, così sia: libera e single.


Semmai lui può essere strappato a lei dalla Sorte, come Ulisse, e vagare.


Ma mai, mai per nessun motivo un Maschio Alfa s'impenelopisce.


 


Vi sono molti modi di essere beta, ad esempio il migliore: il Beta Major.


 


 


 


Beta Major


 


Essere Beta non è una cosa brutta di per sé. Ci sono grandi uomini Beta capaci di brillare, di dirigere e di amare, pur senza giungendo alla forza assoluta dell'Alfa. E' ad esempio il caso del grande uomo pacifico che perdona le corna alla moglie, e pur con questa macchia riesce a reggere il ruolo di gestore in famiglia e a lavoro. E' un uomo stimabile ma gli è precluso il livello Alfa (vedremo, nel corso del libro, come privilegiare il nido e la relazione a scapito dell'orgoglio e dell'onore, sia cosa da donne).


Il Beta Major è il miglior partito per coloro fra voi che ambiscono ad un uomo grande e buono, ma non possono o non vogliono ambire al supremo Alfa.


 


Uomini Alfa e Beta Major compongono la macrocategoria detta Aristòi, gli Eccellenti. Ovviamente la maggioranza saranno Alfa, qualche Beta Major vi apparterrà ad honorem, distinguendosi per valore, intelletto, giudizio.


 


Dopo aver parlato di Alfa e Beta, due categorie comunque oneste, una mito e l'altra mite, una machista e una paritaria o quasi, passiamo a coloro che sono direttamente spregiati, ossia le categorie ascrivibili all'area dell'empietà.


 


 


Uomini empi


 


Maschiopentito


 


Il Maschiopentito rinnega la genìa virile e, per sua effeminatezza o peggio, per vile opportunismo intellettuale, sposa concezioni femministe. Egli è per natura nemico spregiatissimo dalla Comunità Virile, e non accede al Valhalla, ostracizzato dai veri uomini. Non è nemico dei Beta, avendo essi poco senso del Valhalla, ma in compenso, se il Pentito esagera, potrebbe indignare perfino il Beta, se non altro perché il Beta ama l'equilibrio.


 


 


Matrizzato


 


Il Matrizzato è colui che, saturo di energia femminile, come un bambino mai cresciuto, sviluppa forme di antivirilità e di dipendenza emotiva dalle donne. La sua dipendenza non è il nostro bisogno d'amore (cosa sana), bensì un atteggiamento melenso, fragile, intrinsecamente femmineo, cosa che apre anche, a volte, a forme acide di misoginia e violenza.


E' infatti spesso proprio il Matrizzato colui che passa dalla dedica mielosa sul muro, a squallide forme di gelosia manesca o di stalking.


Il Matrizzato, specialmente quello più squilibrato ed ostile, è un nemico giurato del Maschio Alfa e da lui perseguitato e combattuto in ogni circostanza.


A volte, il Pentito o il Matrizzato può essere un Seduttore Yin.


 


 


Seduttore Yin


 


Dicasi tale l'uomo che è pure seduttore, ma con una natura femminea, meramente lunare, o alternativo rispetto alla virilità classica.


Il Seduttore Yin può essere ad esempio il gestore di un blog dedicato alle donne in cui sì, parla di donne, parla di seduzione, s'intuisce pure che è un bel porco magari, ma... già da come ne parla si capisce che farnetica.


"Le donne sono tutte straordinarie, le donne sanno già tutto, le donne devi scoparle di testa..." - ma amico, ma che puttanate vai dicendo?


Si capisce che le adori, ma forse le scopi un po' meno...


Stare con un Seduttore Yin in genere è per donne dai gusti di nicchia: infatti devi essere molto interessata alla tipologia, altrimenti non vedi il vantaggio, dato che è infedele quanto gli altri e perdipiù sensibilone come voi donne.


Fatevi due conti: se per sfuggire alle bieche grinfie di un Alfa maschilista dovete trovare un uomo fine e complesso e pure essere cornute lo stesso...


... Vale la pena? Vale, per estimatrici del tipo.


 


 


Falso maschilista


 


Il Falso Maschilista è un impostore che si pretenderebbe dominante, ma differisce dal vero Alfa per mancanza di onore, mancanza di forza d'animo, e non di rado cela una natura da matrizzato (vedi sopra).


E' il caso dell'uomo che percuote la propria compagna, sostenendosi potente ma spinto da un'intima natura di debole. Sappiamo infatti che il vero Alfa non picchia mai la donna, e non è mai inutilmente feroce.


Il Falso Maschilista inoltre spesso non sa scegliere bene la propria donna, tende a fare il dominatore e il geloso laddove un vero Alfa direbbe soltanto:


"Costei è buona solo come concubina, e che viva come tale, libera."


Dunque il Falso si rivela tale anche per mancanza di discernimento e di liberalità. I Falsi Maschilisti sono molto in odio agli Aristòi:


- sono odiati dagli Alfa per indignazione d'onore e per qualche tentativo di rivaleggiare;


- e sono odiati dai Beta perché il Beta in genere ama l'equilibrio e la pacatezza.


Quando l'Alfa ruggirà al Falso, il Beta dirà che ambedue sono brutali, ma sostanzialmente non potrà che parteggiare per l'Alfa (che almeno è stimabile).


 


 


D: Tu associ molto la violenza sulle donne all'ipomaschilità. Sembra una tesi diversa da quella che vorrebbe i violenti dotati di molto testosterone.


R: Certamente. Gli etologi hanno osservato ad esempio nei branchi di oranghi che sono proprio gli individui acerbi, deboli e geneticamente scadenti a ricorrere allo stupro, puntualmente aggrediti e sottomessi dall'alfa del branco.


Il vero maschio dominante non stupra: si accoppia. Vale anche per gli umani.


 


 


D: Non ti sembra che sia classificare ed etichettare?


R: Sì, e non c'è niente di male. Dire che un leone è un leone e un pesce è un pesce e una mela una mela è etichettare, ma è veritiero. Inoltre, si parla in linea di massima e dunque per aggiustamenti e casi particolari basta il buonsenso.


Se uno dovesse evitare davvero le etichette, eviterebbe proprio le parole...


D: Non ti sembra di disprezzare chi non la pensa come te?


R: No, perché qui come vedi disprezzo solo alcuni criminali come quelli che pestano le donne, e non vedo come possa essere altrimenti. I Beta non li disprezzo, li chiamo così ma senza ostilità: del resto, per definizione, gli Alfa sono una minoranza. Un minoranza esemplare, tipica ma non comune.
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